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MULTIMEDIA Lunedì 11 agosto 1997l’Unità25
Anche «Libération» ha dedicato la prima pagina al gioco elettronico che sta spopolando

Lara Croft, quella pin up virtuale
che ha conquistato le copertine
Dietro il fenomeno di costume c’è anche una guerra, combattuta a suon di milioni di dollari, per il predominio sul merca-
to delle piattaforme per videogiochi. Immagini tridimensionali. La «ragazza» veste sempre griffato.

NetMeeting
Arriva (gratis)
la versione 2.0
Micorsoft ha annunciato che
da alcuni giorni è possibile
scaricare gratuitamente il
programma NetMeeting 2.0,
all’indirizzo: http://
www.microsoft/comnet-
meeting/ . Si tratta di un so-
ftware, destinato ad Internet
e alle Intranet aziendali che
consente di realizzare confe-
renze (parlandosi ma anche
guardandosi) in rete. sessan-
ta aziende, dal canto loro,
hanno già annunciato che
stanno per arrivare sul mer-
cato prodotti e servizi com-
patibili con NetMeeting 2.0.

Mediaset
In arrivo
una soap italiana
Mediaset sta lavorando ad
una soap opera che dovrebbe
essere trasmessa «n line» en-
tro il 1997. Il titolo provviso-
rio è «Quartet», e secondo le
agenzie di stampa sarà molto
simileaglianaloghiraccontia
puntate per Internet che da
temposivedononegliUsa.La
«soap» sarà ambientata a Mi-
lano. A decidere il comporta-
mento dei protagonisti sarà
un gruppo di autori, ma an-
che i navigatori-utenti po-
tranno dire la loro, mediante
suggerimenti via e-mail agli
autori.

Rai
«L’approdo»
su Internet
È disponibile in rete, all’indi-
rizzo http://www.rai.it/te-
che, la versione telematica
de «L’approdo», la rivista
che nelle sue versioni radio-
fonica e su carta ha per tren-
t’anni rappresentato il me-
glio del dibattito culturale
italiano. L’edizione su web
fa seguito a quella sperimen-
tale su Cd-rom presentata
qualche mese fa al salone
dell’editoria di Torino. Si
rendono in tal modo dispo-
nibili a tutti centinaia di do-
cumenti fondamentali per
la nostra storia recente che
possono essere anche scari-
cati sul proprio computer.
L’accesso è gratuito, ma su-
bordinato al rilascio di una
password.

India
Internet si apre
ai provider privati
Il governo indiano, che finoa
ieri deteneva il monopolio
degli accessi alla rete telema-
tica, ha deciso che consentirà
l’arrivo di provider privati. Il
tutto, però, dietro concessio-
ne di una speciale «licenza»
governativa. Il ministro delle
comunicazioni ha spiegato
che la parziale liberalizzazio-
ne dovrebbe consentire una
maggiore diffusione della re-
tetelematica.

Anno 2000
In arrivo
i primi guai
per i computer
«Il problema dell’anno
2000» sta già creando guai,
con molto anticipo rispetto
anche alle più
pessimistiche previsioni.
Una società statunitense, la
Produce Palace
International, ha infatti
citato in giudizio per danni
la Tec Corporation,
costruttore dei registratori
di cassa da lei usati. Ogni
volta che viene effettuato
un pagamento con una
carta di credito il cui anno
di scadenza è il 2000 o
successivo, il computer si
blocca, i modem devono
essere resettati e i
commessi devono
chiamare al telefono la
società della carta di
credito per avere
l’autorizzazione.
Comperati appena due
anni fa, i registratori di
cassa della Palace
sarebbero entrati incrisi
oltre cento volte solo negli
ultimi dodici mesi, ogni
volta che una carta di
credito con scadenza al
prossimo millennio veniva
«strisciata» nel lettore
magnetico. I proprietari
della ditta sostengono di
aver più volte richiesto
l’intervento dei tecnici
della Tec, senza che questi
venissero a capo del
problema.
L’episodio è piccolo ma,
come tutte le proverbiali
punte di iceberg, segnala
con un certo anticipo la
quantità di problemi che
l’avvicinarsi del 2000
comporterà non solo per i
gestori dei grandi sistemi
informatici, ma anche per
la nostra vita quotidiana.
Eppure gli allarmi ci sono
già stati, e numerosi. In
Italia, poi, sono stati quasi
sempre presentati dai mass
media più come occasioni
quasi folcloristiche che
come avvertimenti da
prendere sul serio.
Chissà, forse qualcuno
spera che, appena scatterà
il nuovo secolo, dai
computer dell’INPS
spariranno come per
magia tutti gli
ultrasessantenni. [T.D.M.]

Sonomoltigli sguardichesiposa-
no sulla copertina del giornale te-
nutosotto ilbracciocheostenta in
prima pagina l’immagine di una
bella ragazza «en déshabillé». In
metropolitana sfogliando le pagi-
ne internee tenendo ilquotidiano
ben aperto, si rende la copertina
più appetibile agli occhi dei pre-
senti, maschi. Il giornale è serio,
straniero e per giunta autorevole,
comesidice.

Si scorge una donna, una lunga
treccia castana, munita di un mi-
tragliatore«uzi», vestitadiunbiki-
ni nero griffato Gucci, voltata di
spalle ma che «guarda in macchi-
na», e quindi rivolge lo sguardo a
chiunqueindugi sulle sueforme.E
sono in molti a farlo. Ma chissà se
qualcunochea lungohaosservato
questa pin up si è reso conto che
lei, Lara Croft, questo è il suo no-
me, nella realtà non esiste. È un
«insieme sensuale di pixel» sugge-
risce con tono enfatico un ammi-
ratorestatunitense.Moltopiùpro-
saicamente è il frutto delle fanta-
sie, con evidenza azzeccate, di un
creatoredigiochielettronici ingle-
se. Si chiama Toby Gard, è un ven-
tiquattrenne, ex campione mon-
diale di videogiochi ma anche ge-
niaccio scaltrito che ha aspettato
poco per vendere, a molto, la sua
creatura digitale e per rendersi poi
completamente irreperibile. Lara
Croft è la protagonista di Tomb
Raider, un video gioco prodotto
dall’inglese Eidos Interactive (per
Play Station e Pc), che sta spopo-
lando in mezza Europa, Stati Uniti
e Giappone e cui sono fatalmente
dedicati migliaia di siti Internet.
Non si tratta, però, solo della ma-
nia di migliaia di video giocatori
adolescenti sparsi sulla faccia del
pianeta, la battaglia virtuale di La-
ra Croft in Tomb Raider è il simbo-
lo di un’aspra guerra commerciale
combattuta a suon di milioni di
copie vendute e milioni di dollari
fatturati. È la battaglia tutt’altro
che virtuale tra la Play-station del-
la Sony e le console rivali di Sega e
Nintendo per il dominio del mer-
cato mondiale dei videogiochi. Il
successo di Lara, due milioni e
mezzo di copie vendute nel mon-
do, sta fornendo un vantaggio for-
midabile per le casse della Sony.
Non solo, ci guadagneranno an-
che«isognidigitalideinostribam-
bini», sostieneNoboyuki Idei,pre-
sidente della company giappone-
se e novello «citizen Kane telema-
tico». Il grande successo di pubbli-
co di Tomb Raiderha ragioni squi-
sitamentetecnicheperlequali ira-
gazzini clienti sono sempre più
sensibili edesigenti.LaraCroft, in-
fatti, si muove tra scenari alla In-
dianaJones,combattecontrogan-
gster, lupi, pantere, serpenti e an-
che un Tirannosaurus Rex, per la
conquista dello «Scion»: oggetto
demiurgico appartenuto alla civil-
tàdiAtlantide.Iltutto,però,realiz-
zato in ambiente «full 3D». Cosa
significa? Significa che non esiste

uno sfondo piatto dove si realizza
l’azione, come nei giochi elettro-
nicitradizionali. Ipersonaggisono
completamente tridimensionali e
Tomb Raider si svolge sotto gli oc-
chi di una serie di «telecamere» in
movimento pronte a riprendere
dalle più diverse angolature ogni
momento della partita. La sindro-
medaTetris,chiudigliocchiecon-
tinui a vedere figure geometriche
che s’incastrano, ha una variabile
Tomb Raider: spenta la Play Sta-
tion, le evoluzioni di Lara Croft,
per il piacere di molti, rimangono
a lungo nei nostri occhi. L’inglese
Toby Guard, ha talmente colpito
nel segno darendereLaraCroftun
personaggio che è sempre meno
virtuale. Per ilnumero di siti Inter-
net,anzitutto:unamiriadeconin-
formazioni, sfondi, immagini e
trucchi pergiocareal meglio. Spic-
canoalcuni ricchidi immaginiosé

e abiti disegnati da Gucci, Colon-
na e Mc Queen. Altri informativi
tracui«TheCroftTimes»,unarivi-
sta telematica portoghese intera-
mentededicataallaNostra.Enavi-
gando si scopre anche la «vera sto-
ria» di Lara Croft, una dettagliata
biografia costruita ad arte dai pro-
duttoridiTombRaider.Visteleuo-
va d’oro anche a Hollywood, non
hanno aspettato molto per pren-
dere le misure a Lara e trasportarla
sullo schermo, quello grande sta-
volta. È già in lavorazione un film
conunaprotagonista, inpelleeos-
sa, rispondente al nome di Rhona
Mitra, illustre sconosciuta della
celluloide, ingaggiataunicamente
per la «forte somiglianza» con la
protagonista di Tomb Raider. An-
chelamusicanonèrimastaaguar-
dare:nella tournèdegliU2,alcune
sequenze su un maxi schermo so-
no affidate alle movenze di Lara

Croft, quella «finta» quella digita-
le. Inautunno, invece,èprevisto il
lancio diunCdcompostodaDave
Stewart, ex Eurythmics, con il pri-
mo singolo di Miss Croft. A tutto
questo non può mancare un in-
tenso commercio di oggetti con
l’effigie di Lara Croft: orologi, ma-
gliette, felpe e quant’altro l’indu-
stria del consumo è pronta a smer-
ciare all’apparire di un vip nuovo
di zecca. Molti attribuiscono la
grandepopolaritàdellaprotagoni-
sta di Tomb Raider al fatto che sia
una donna in un mondo da sem-
pre fatto di eroi digitali uomini. In
effetti, protagoniste femminili nei
videogiochi non se ne ricordano,
al massimo venivano attribuiti al-
le donne ruoli comprimari, come
levarieNina,MichelleeJundiTek-
ken, altro videogame di successo.
Con la suafemminilitàLaraavreb-
be portato qualche milione di gio-

catrici alla causa di Tomb Raider,
incrementandone le vendite. In-
somma non siamo solo di fronte
ad un video gioco dalle caratteri-
stiche tecnologiche avanzate e di
grande successo commerciale. Il
fatto che giornali prestigiosi e non
specializzati in elettronica di con-
sumo si stiano occupando di Lara
Croft ne è la conferma. Il francese
«Libération» sostiene, inun lungo
servizio, che «Tomb Raider sarà
l’Intolerance dei video giochi».
L’Economist, in un articolo del
febbraio di quest’anno, invece si
chiede «quale uomo può resistere
a una creatura come Lara Croft ? Il
fattoche laragazzasiadigitalenon
le fa assolutamente perdere nulla
del suofascino».Gli innumerevoli
ammiratori telematici sottoscri-
vono.

Nicola Zamperini
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In rete
consigli
per giocare

Internet è una miniera di
informazioni sul videogioco
della Eidos Interactive.
Provate a immettere le
parole Lara Croft o Tomb
Raider in qualunque
motore di ricerca (per
esempio Altavista
all’indirizzo http://
www.altavista.com oppure
un altro motore
all’indirizzo http://
www.dogpile.com o
qualunque altro) e vedrete
apparire un numero
impressionante di pagine
dedicate al tema.
Il sito ufficiale di Tomb
Raider è comunque a
quest’indirizzo:
http://
www.tombraider.com
Uno tra i tanti non ufficiali
è:
http://fox.nstn.ca/(inserire
il simbolo grafico
dell’ondina)aries/Tomb/.
Il Croft Time dalla grafica
riecheggiante il più illustre
The Time è all’Url :
http://www.cubeit.com/
ctimes/
Ci sono molte notizie su
Lara Croft sia in pixel che in
carne e ossa. Altro sito ricco
di curiosità e utility per il
gioco è il Tomb Raider
Archive
http://
homepages.enterprise.net
/mfluderx/index.html
Contiene un lungo elenco
di links dedicati a Tomb
Raider e Lara Croft.

Il sito Web di Lara Croft

MACWORLD EXPO In due settimane vendute oltre un milione di copie del nuovo MacOS 8

È Apple il personal computer più veloce del mondo
L’annuncio-choc dell’alleanza con Microsoft ha messo la sordina alle molte novità presentate al salone tutto dedicato al Macintosh.

BOSTON. Resterà nella storia di Ap-
ple questa Macworld Expo appena
conclusasi a Boston. Il ritorno da
leader di fatto, anche se privo di
qualsiasi investitura aziendale for-
male, di Steve Jobs proprio nel ven-
tesimo anniversario della società
che creò assieme a Steve Wozniak;
l’accordo con Microsoft e la com-
parsa in videoconferenza del «dia-
volo»BillGatesnelbelmezzodeldi-
scorso inaugurale; la nomina nel
consiglio di amministrazione di un
personaggiocomeLarryEllison,pa-
tron di Oracle, e profeta del Ne-
twork Computer: ognuno di questi
fatti,dasolo, rappresentaunevento
capace di cambiare radicalmente la
storia della società di Cupertino.
Strano destino quello di Steve Jobs.
Richiamato lo scorso gennaio in
Apple,dopounesiliodiqualchean-
no, dall’amministratore delegato
Gilbert Amelio che lo presentò con
grande pompa e clamore proprio al
Macworld Expodel gennaio scorso,
appenaseimesipiùtardihamanda-
to a casa Amelio e sta di fatto ridise-

gnandolesortidellaMelaper ipros-
simianni.

Tutto ciò ha fatto presa nell’im-
maginario di fans e detrattori della
Apple. E non poteva essere altri-
menti. Manel fondo, per lopiù lon-
tanidalclamoredelleprimepagine,
questo salone estivo è stata l’occa-
sione per una serie di annunci forse
ancora più importanti per capire lo
stato di salute dei computer con la
mela.

A cominciare dalla notizia che in
due settimane negli soli Stati Uniti
sono state vendute oltre 1,2milioni
di copie del MacOS 8, la nuova ver-
sione del sistema operativo Macin-
tosh. Un successo insperato, tanto
che la Apple parla di vendite supe-
riori del 400 per cento rispetto alle
previsioni.

Sono tante le ragioni perché il
mondo Apple sia soddisfatto per
questoMacOS8.Laprimaèche,do-
po tanti ritardi e scadenze non ri-
spettate, questa volta il prodotto è
arrivato puntuale, esattamente co-
me era stato annunciato sei mesi fa.

Il nuovo sistema, ed è la seconda ra-
gione disoddisfazione,appare inol-
tre molto stabile e con una tale
quantità di miglioramenti nelle
funzionalità enell’interfacciadadi-
stanziaredimoltoilsuodirettocon-
corrente, Windows 95. La terza, e
forse più importante, è la conferma
dell’impegno della società califor-
niana a portare avanti il program-
ma di aggiornamento del suo siste-
ma operativo. È vero che Steve Jobs
nel suo discorso inaugurale non ha
parlato di Rhapsody (questo il no-
me in codice dato al prossimo siste-
ma) forse per non offuscare le pro-
spettivedi MacOS 8, ma il manteni-
mento della promessa di consegna-
re quest’ultimo entro luglio fa ben
sperareper il rispettodellatabelladi
marcia che prevede la prima versio-
ne di Rhapsody il prossimo gen-
naio.

ABostonèstatopresentatoanche
quellochevienedefinitoilpersonal
computer più veloce del mondo, il
Mac 9600/350, un desktop con un
procesore funzionante a 350 Mhz,

molto più del più veloce Pentium
oggi disponibile. Dotati del nuovo
processore Mach-5,unaevoluzione
del PowerPC utilizzato attualmen-
te, icomputerAppleappenapresen-
tati stannoperògiàperperdere il lo-
ro primato. A favore di un altro Ma-
cintosh. O meglio di due suoi «clo-
ni», il Motorola Star Max Pro6000e
il Power Computing Power Tower
Pro G3 275 che utilizzano il MacOS
e montano una ancor più nuova
versionedelchipPowerPC,lacosid-
dettaG3chedovrebbeserviredaba-
se per la nuova generazione di pro-
cessori capaci di arrivare ai 1000
Mhzentrol’anno2000.

La competizione tra Apple e i co-
struttori di cloni (da noi quasi inav-
vertita, ma negli Usa i computer
non Apple che usano il MacOS co-
stituiscono ormai il 30 per cento
delle vendite) è proprio in questi
giorni al centro di una controversia
a proposito dei diritti di licenza. La
Apple, probabilmente sotto la spin-
ta di Jobscheèsemprestatonemico
dell’idea stessa di licenza, starebbe

cercando di rivedere gli accordi già
sottoscritti. Qualcuno addirittura
sostiene che la società californiana
vorrebbe del tutto annullare il siste-
madelle licenze.Lasolaprospettiva
ha creato una vera e propria rivolta
tra gli utilizzatori del Mac e dei suoi
cloni. Ma le conclusoni della vicen-
dasonoancoramoltoincerte.

Il grande clamore degli annunci
strategici fatti da Jobs ha messo in
secondo piano le altre numerose
novità che hanno fatto il loro de-
butto a Boston. Come il VirtualPC
della Connectix, un software com-
mercializzato da un mesetto circa
ma alla sua prima apparizione pub-
blica, che consente di utilizzare sui
Mac qualsiasi programma scritto
per Windows. Veloce (emula un
Pentium di gamma media). Affida-
bile, economico ha spodestato in
pochesettimanel’unicosoftwaredi
emulazione sinora disponibile, il
SoftWindows, troppo costoso, len-
toecomplesso.

Toni De Marchi

11SCI02AF02

Un’immagine del Macworld di Boston


